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il punto

N
el prossimo mese di dicembre la Provincia varerà la nuova manovra economi-
ca, si tratterà di un momento importante per il futuro della nostra comunità. 
Siamo perfettamente consapevoli delle grandi difficoltà, impossibili da preve-
dere, che questa Giunta si è trovata ad affrontare praticamente dal momento 

stesso in cui si è insediata. Prima il disastro naturale causato dalla tempesta Vaia e 
in un secondo momento la pandemia di Covid-19 che ancora ci impegna moltissimo 
e che sta provocando danni enormi sotto tutti i punti di vista. 

Queste emergenze hanno richiesto importanti interventi emergenziali da parte della 
pubblica amministrazione sia statale che provinciale; questo però non significa di-
menticare che la parola centrale nel momento stesso in cui viene redatta una mano-
vra economica dev’essere “visione”. Limitarci a guardare solo verso il 2021 avrebbe 
poco senso, serve invece un respiro più ampio in modo tale che le basi sui cui pogge-
rà il nostro tessuto produttivo possano risultare più solide. Ecco quindi che ci sono 
dei temi che non possono essere dimenticati – né messi in secondo piano – se voglia-
mo continuare a crescere e rimanere competitivi in un sistema sempre più globale. 

Investire sulla banda larga, continuare lungo la strada della semplificazione burocra-
tica e far sì che chi di dovere si assuma le proprie responsabilità amministrative sono 
capisaldi imprescindibili per non perdere terreno prezioso. Allo stesso tempo la tran-
sizione ecologica non può e non deve essere fermata, l’energia pulita e l’efficienta-
mento energetico delle strutture già esistenti vanno spinte con forza e determinazio-
ne. Abbiamo la fortuna di vivere in un territorio che di per sé è già un asset strategico, 
il marchio “Trentino” infatti è molto conosciuto anche all’esterno dei confini nazionali. 
Per rafforzare ulteriormente questo brand è necessario che i rapporti sinergici tra 
tutte le categorie produttive locali vengano messi al centro della prossima manovra. 

Sempre più centrali saranno poi gli investimenti nel sistema sanitario e, parlando di 
investimenti, voglio rimarcare la necessità di dare il via alla costruzione di nuove 
infrastrutture e grandi opere. L’elenco delle stesse opere pubbliche dovrà essere 
costantemente aggiornato e si potrebbe anche ricorrere, in occasioni particolari, a 
situazioni di commissariamento, così come accaduto a Genova per la ricostruzione 
del Ponte Morandi. La formazione poi deve procedere in due direzioni. Quella scola-
stica – soprattutto in un periodo come quello attuale che purtroppo vede i nostri 
giovani alle prese con cambiamenti impensabili solo un anno fa – dovrà essere an-
cora più presente e capace di stare al passo con la situazione in corso. E quella 
dedicata invece agli imprenditori in modo tale che possano riuscire a reggere le 
sempre più complicate sfide che impone il mercato. 

Concludo evidenziando come il Trentino sia da tempo all’avanguardia per quanto 
concerne la ricerca e lo sviluppo, mollare anche solo di un centimetro su questi temi 
sarebbe un grave errore. 

L’importanza
della prossima manovra 
economica provinciale

Marco Segatta
Presidente dell’Associazione 
Artigiani e Piccole Imprese 
della Provincia di Trento
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Voi mettete il vostro talento e noi la nostra 
esperienza. Per costruire insieme il futuro.

In tutto il territorio trentino l’Associazione Artigiani garantisce agli 
associati un’estesa e solida rete di servizi ad alta professionalità, 
vantaggi e agevolazioni, formazione e informazione. Se Artigiani 
si nasce, diventare Associati vuol dire crescere insieme.
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Voi mettete il vostro talento e noi la nostra 
esperienza. Per costruire insieme il futuro.

In tutto il territorio trentino l’Associazione Artigiani garantisce agli 
associati un’estesa e solida rete di servizi ad alta professionalità, 
vantaggi e agevolazioni, formazione e informazione. Se Artigiani 
si nasce, diventare Associati vuol dire crescere insieme.
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S
ono ormai pochi quelli che non conoscono, 
almeno per sentito dire, il cosiddetto “Su-
perbonus al 110%”: un’agevolazione previ-
sta dal Decreto Rilancio che innalza al 110% 

l’aliquota di detrazione delle spese sostenute tra 
luglio 2020 e fine dicembre 2021, per la realizza-
zione di specifici interventi in termini di efficien-
tamento energetico degli edifici e per l’adozione 
di misure antisismiche. Questa misura si è ag-
giunta alle detrazioni già previste e pari al 50%per 
gli interventi di recupero del patrimonio edilizio, 
piuttosto che al nuovo bonus facciate del 90% e si 
affianca a quelle preesistenti che vanno dal 50% 
al 75% per i diversi interventi di riqualificazione 
energetica degli edifici.

A fronte della straordinarietà di questo incen-
tivo, fa da contraltare una straordinaria comples-
sità normativa ed interpretativa. L’Agenzia delle 
Entrate sta continuando a raccogliere e sta ten-
tando di dare risposta alle moltissime domande 
dei contribuenti che le sono state inoltrate. Anco-
ra oggi numerosi interpelli danno adito ad inter-
pretazioni contraddittorie e i tempi per rendere 
operativa la misura si sono molto dilatati. Nono-
stante questo, Superbonus resta un’opportunità 
unica per rendere meno energivoro e più sicuro il 
patrimonio edilizio nazionale mentre dal punto 
di vista economico rappresenta un enorme van-
taggio sia per i cittadini che potranno accedere 
alle agevolazioni e sia per il rilancio della filiera 
del settore delle costruzioni che vede le imprese 
artigiane indiscusse protagoniste. Auspichiamo 

davvero che la misura, se saprà confermare la 
propria efficacia trovi spazio anche nel 2022 e ol-
tre come già anticipato da alcuni rappresentanti 
del Governo.

Proviamo a riepilogare in estrema 
sintesi gli elementi essenziali  
del Superbonus 110%:

Chi ne può beneficiare?
Il Superbonus si applica agli interventi effettuati, 
tra gli altri, da: 
•	 Condomìni;
•	 Persone fisiche che possiedono o detengono 

l’immobile oggetto dell’intervento;
•	 Istituti autonomi case popolari (IACP) comun-

que denominati nonché Enti aventi le stesse fi-
nalità sociali: ITEA spa, in Trentino.

Tra i beneficiari del Superbonus sono perciò 
escluse imprese e lavoratori autonomi a meno 
che non siano proprietari di un negozio, un uffi-
cio o un laboratorio in un contesto condominiale 
e solo per quanto riguarda i lavori sulle parti co-
muni del condominio stesso.

Quali sono gli interventi agevolabili?
Il Superbonus spetta solo nel caso venga realizza-
to almeno uno dei seguenti interventi definiti 
“trainanti”:
1.	 interventi di isolamento termico dell’involu-

cro (cappotto);

gli elementi essenziali del Superbonus 110%, un’agevolazione  
per la realizzazione di specifici interventi in termini di efficientamento 
energetico degli edifici e per l’adozione di misure antisismiche. 

Superbonus 110%
il nodo della cessione del credito
e ruolo delle banche

di Claudio 
Filippi, 
Area Studi
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2.	 interventi per la sostituzione degli impianti 
di climatizzazione invernale, sia in ambito 
condominiale con la realizzazione di impianti 
centralizzati con efficienza almeno pari alla 
classe A di prodotto, sia per interventi di sosti-
tuzione negli edifici unifamiliari.

3.	 interventi per la messa in sicurezza sismica.
Il Superbonus al 110% potrà prescindere dalla 

realizzazione di un intervento trainante solo se si 
migliorano le prestazioni energetiche su edifici 
sottoposti ai vincoli previsti dai beni culturali e 
del paesaggio, come è frequente per molti palaz-
zi localizzati nei centri storici dei nostri paesi e 
delle nostre città.

L’agevolazione al 110% si applica anche a tutti 
gli altri interventi (“trainati”) di efficientamento 
energetico previsti dalla precedente normativa a 
condizione che siano eseguiti congiuntamente 
ad almeno uno degli interventi trainanti. Potreb-
bero così beneficiare del Superbonus anche le spe-
se per interventi di:
•	 riqualificazione energetica, come ad esempio 

la sostituzione di infissi e serramenti, le scher-
mature solari, l’installazione di pannelli solari 
per la produzione di acqua calda, ecc.;

•	 installazione di impianti solari fotovoltaici e dei 
relativi sistemi di accumulo;

•	 le infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici.

Quali sono i requisiti necessari 
per ottenere il Superbonus?
Per l’accesso all’agevolazione è necessario che gli 
interventi effettuati rispondano ad una serie di Re-
quisiti tecnici previsti in un apposito Decreto, ma 
il requisito fondamentale riguardante il migliora-
mento dell’efficienza energetica è che gli inter-
venti realizzati nel loro complesso (trainati più 
trainati) riescano ad assicurare il miglioramento 
di almeno due classi energetiche dell’edificio. Il 
salto di classe va dimostrato mediante un Attesta-
to di Prestazione Energetica, l’APE ante e post in-
tervento, rilasciato da un tecnico abilitato.

Per gli interventi oggetto di riqualificazione 
dal punto di vista della resistenza al sisma invece 
la maggiorazione al 110 % si può ottenere per in-
terventi solo su edifici che, almeno per il Trenti-
no, insistono nei Comuni classificati “a rischio 
sismico 3”; l’intervento di riqualificazione statica 
dovrà determinare la riduzione di almeno una 
classe di rischio anche questa garantita dall’atte-
stazione di un tecnico abilitato.

L’impianto normativo è stato fissato. Ora i lavo-
ri possono partire anche se il primo passo necessa-
rio per i privati è di verificare bene la possibilità di 
accesso al Superbonus: valutare la conformità ur-
banistica del loro edificio, analizzare la fattibilità 

degli interventi, avviare una progettazione di mas-
sima degli interventi con annesso un preventivo 
dei costi e della prestazione energetica che conse-
guirà l’edificio successivamente all’effettuazione 
dei lavori. Solo dopo queste valutazioni prelimina-
ri si potrà scegliere con cognizione di causa quali 
interventi potranno essere agevolati dal Superbo-
nus al 110% e quali invece potranno magari fruire 
di agevolazioni con percentuali diverse e quindi 
richiederanno una compartecipazione alla spesa 
da parte dei proprietari privati.

Ma al di là del valore della detrazione, addirit-
tura superiore al valore degli interventi da realiz-
zare, la più grossa novità di questa misura straor-
dinaria è di aver previsto, in alternativa alla 
fruizione diretta della detrazione, anche di poter 
di optare per un contributo anticipato sotto for-
ma di sconto dai fornitori dei beni o servizi o, in 
alternativa, per la CESSIONE DEL CREDITO cor-
rispondente alla detrazione spettante.

Per quanto riguarda la fruizione diretta della 
detrazione del 110% in cinque annualità è tutto 
abbastanza lineare e per il contribuente diventa 
rilevante stimare solo se la propria capienza fi-
scale IRPEF sia in grado di beneficiare di tutta la 
detrazione di cui avrebbe diritto.

Ma nel caso in cui il privato decida  
di cedere il suo beneficio fiscale, 
sotto forma di credito di imposta,  
chi lo può acquisire?

La prima alternativa per condomini e proprieta-
ri degli immobili è quella di rivolgersi diretta-
mente ad un istituto di credito per cedere alla 
banca il credito fiscale generato e monetizzare 
subito il Superbonus. Il contribuente dovrà quin-
di pagare personalmente le spese previste con 
l’opportunità di attivare presso l’istituto una linea 
di finanziamento con cui saldare i lavori. Questo 
finanziamento, o “prestito ponte” poi andrà ad 
azzerarsi con la compravendita del credito (pari 
al 110% del valore dei lavori realizzati) da parte 
della banca stessa. 

L’altra soluzione è quella di richiedere all’im-
presa che svolge i lavori lo sconto in fattura con 
contestuale cessione del credito. In merito a que-
sto è necessario evidenziare l’ulteriore grande no-
vità presente nel Decreto Rilancio, ovvero il fatto 
che nel caso siano le imprese a ricevere il credito 
d’imposta pari al 110%, a fronte di uno sconto in 
fattura pari al valore dell’intervento realizzato, le 
stesse imprese hanno facoltà di ulteriore cessio-
ne, a banche, assicurazioni e istituti finanziari. 
Se l’impresa dovesse aver bisogno della liquidità 
necessaria per realizzare i lavori senza richiedere 
anticipi ai privati, magari in lavori condominiali, 
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sarà l’impresa stessa ad attivare un pre-finanzia-
mento con la banca, fino alla compensazione fra 
le due partite con la cessione del credito finale. 
Attenzione che per questa opzione, nonostante il 
credito da Superbonus sia “certificato”, le imprese 
saranno soggette a valutazione del merito crediti-
zio da parte delle banche sulla base del quale que-
ste potranno rifiutarsi di acquisire il credito o di 
concedere eventuali finanziamenti ponte.

In entrambi i casi presentati il contribuente 
per cedere il credito d’imposta generato dal Su-
perbonus ad un istituto di credito o all’impresa 
fornitrice dovrà acquisire il visto di conformità 
che anche il CAAF di Confartigianato presente 
in Associazione è abilitato a rilasciare.

La cessione del credito può essere effettuata 
anche per stati d’avanzamento lavori (SAL) che, 
con riferimento al superbonus, possono essere al 
massimo due, ciascuno pari ad almeno il 30% 
dell’importo dei lavori.

Come detto, il processo per ottenere il Super-
bonus è molto articolato ed il nodo della cessione 
del credito forse è l’elemento più complesso con 
l’obbligo di produrre un elevato numero di docu-
menti a supporto degli istituti di credito o degli 
altri eventuali cessionari (le Assicurazioni sono 
molto attive ad esempio). Per questo l’Associazio-
ne Artigiani ha interloquito con vari Istituti sia 
nazionali, sia locali, ponendo loro due quesiti im-
portanti: quali condizioni di acquisto del credito 
offrisse la Banca e soprattutto se privati e azien-
de potessero beneficiare delle stesse condizioni 
al momento della cessione.

Dopo Intesa Sanpaolo e Unicredit, un po’ tutte 
le altre banche nazionali si sono attrezzate e stan-
no via via pubblicando le loro offerte commercia-
li per l’acquisto del credito da Superbonus. Le 

regole per la cessione del credito sono di base le 
stesse, le condizioni economiche offerte possono 
variare, anche se non di molto, tra gli istituti. 

In questo momento i principali Istituti nazio-
nali pagherebbero a privati e condomìni 102 euro 
ogni 110 euro di credito fiscale ceduto. L’offerta di 
acquisto dei crediti fiscali rivolta alle imprese è 
invece nell’ordine dei 100 euro per ogni 110 euro 
di credito ceduto all’istituto. 

In qualsiasi caso spetta ai proprietari privati o 
alle ditte interessate alla cessione del credito, 
comparare le diverse offerte, partendo da una 
premessa: il Superbonus permette di portare in 
detrazione un 10% in più della spesa. È chiaro 
che, non anticipando nulla ma cedendo il credi-
to, si perde questo extra e proprio su questa per-
centuale, oltre che sulla rapidità di erogazione, si 
gioca il ruolo delle banche.

Occorre infine tener presente come il Decreto 
Rilancio autorizzi la cessione del credito matura-
to anche per altre agevolazioni fiscali, detraibili 
in 10 anni, che riguardano la riqualificazione del 
patrimonio edilizio; per queste l’offerta degli Isti-
tuti si aggira nell’ordine degli 80 euro per ogni 100 
euro di credito acquistato.

Dopo una serie di incontri, anche la rete delle 
Casse Rurali Trentine, per il mezzo di Cassa Cen-
trale, ha sottoposto all’Associazione Artigiani una 
bozza di convenzione che si andrà a formalizzare 
nei primi giorni di novembre. Le condizioni offerte 
sono in linea con quelle di altri istituti ma il senso 
dell’accordo riguarda soprattutto un impegno pre-
ciso a garantire un percorso preferenziale a favore 
di cittadini e imprese trentine per beneficiare al 
massimo di questa opportunità in tempi certi e 
per riuscire ad informare in modo chiaro e traspa-
rente il mercato anche per il tramite di esperti, 
persone fisiche a cui sottoporre quesiti e dubbi.

Siamo tutti convinti che sia necessario co-
struire un “Sistema Trentino” come l’ha defini-

to spesso il presidente Segatta in questi 
mesi perché se questo provvedimento 

decolla senza storture, vincono tutti: 
vince il singolo cittadino che 

può riqualificare un proprio 
immobile a costi irrisori, vince 

l’ambiente, vince il territorio 
trentino che vede ripartire 
un comparto fondamentale, 
vincono le banche, vincono i 
progettisti, vincono le im-
prese. 
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UFFICIALIZZATE LE DELEGHE  
PER IL SECONDO MANDATO  
DELLA PRESIDENZA SEGATTA
di Stefano Frigo

Il Presidente dell’Associazione,  
Marco Segatta, ha assegnato le deleghe  
per il mandato 2020 - 2023.
Premesso che per alcuni enti si attenderà  
la scadenza di mandato per scegliere  
i rappresentanti dell’Associazione,  
Segatta ha coinvolto alcuni componenti 
della Giunta nel distribuire i compiti.
Di seguito l’elenco:

N.B.: le foto sono disposte in ordine alfabetico  
secondo le competenze.

Luca Martinelli
presidente Giudicarie

CREDITo

Stefano Debortoli
presidente Alta Valsugana  

e vicepresidente  
provinciale vicario

COMUNICAZIONE

Enrico Boni
presidente Vallagarina

FORMAZIONE

Giorgio Danielli
presidente Valle dell’Adige

PREZZIARIO

Daniela Bertamini
presidente Alto Garda

COMMISSIONE STATUTO

Aldo Montibeller
presidente Bassa Valsugana

POLO EDILIZIA 4.0
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Marco Segatta
presidente provinciale

SCUOLA

Andrea De Zordo
presidente Val di Non

TAVOLO APPALTI

Barbara Tomasoni
presidente Federazioni  

di categoria e Vicepresidente 
provinciale aggiunto

WORLDSKILLS

Sono stati inoltre designati Alessandro Tamanini 
e Deborah Battisti quali rappresentanti nel Comita-
to di Gestione di SIA3 in Sanifonds.

Infine sono stati designati i componenti degli 
organi di Cassa Edile (Aldo Montibeller, Michele 
Abram, Massimo Michele Zanotti, Deborah Bat
tisti e Marzia Albasini) e di Centrofor (Lorenzo 
Larcher, Giovanni Dellagiacoma, Paolo Angelini,  
Paolo Pedrotti).

«Stiamo proseguendo un percorso iniziato du-
rante il mio primo mandato incentrato sulla mas-
sima condivisione, sulla trasparenza e con la pre-
cisa volontà di non accentrare in una sola figura 
tutte le responsabilità – commenta il presidente 
provinciale dell’Associazione Artigiani, Marco Se-
gatta –. Le deleghe sono state assegnate tenendo 
in considerazione il vissuto, le esperienze profes-

sionali e personali, la formazione e le conoscenze 
di ogni singolo membro della Giunta. In questo 
modo ognuno si troverà a seguire tematiche non 
da neofita bensì da soggetto sin da subito capace 
di capire le dinamiche e le varie possibilità che si 
prospettano per il futuro prossimo. Ovviamente 
poi il confronto verrà portato all’interno della 
stessa Giunta e le decisioni finali verranno prese 
in quella sede». Segatta continua: «Una realtà 
come quella che ho l’onore e l’onere di presiedere 
deve interfacciarsi quotidianamente con moltis-
simi soggetti diversi: rappresentanti politici, sin-
dacali, istituti scolastici piuttosto che di credito, 
enti e istituzioni; insomma sarebbe impossibile 
seguire attentamente con costanza e lucidità l’e-
volvere di ogni situazione senza affidarsi a con-
cetti da sempre a me molto cari come, appunto, 
quelli della delega e della condivisione». 



credito d’imposta
per la sanificazione e acquisto DPI

Come richiesto con forza da Confartigianato, 
è arrivato l’ atteso incremento di risorse 
destinate al credito d’imposta per la 
sanificazione e acquisto DPI. 

È previsto a favore di imprese, lavoratori 
autonomi e enti non commerciali un credito 
d’imposta pari ad oltre il 47 percento 
rispetto al 15 percento ipotizzato  
nel recente passato (fino ad un massimo  
di € 60.000 per ciascun beneficiario) delle 
spese sostenute nel 2020 per: 
•	 la sanificazione di ambienti lavorativi 

/ strumenti utilizzati; 
•	 l’acquisto di dispositivi di protezione 

individuale (DPI) / altri dispositivi atti 
a garantire la salute di lavoratori / 
utenti, come ad esempio, mascherine 
/ guanti / visiere / occhiali protettivi / 
tute protettive / calzari, conformi ai 
requisiti di sicurezza previsti dalla 

normativa comunitaria, prodotti 
detergenti / disinfettanti. 

In sede di conversione del c.d. Decreto 
Agosto, al fine di rafforzare le misure 
dirette alla sanificazione degli ambienti  
di lavoro, sono incrementate le risorse 
destinate al credito d’imposta sopra 
accennato, di € 403 milioni (lo stanziamento 
risulta così pari a € 603 milioni). 

Tali risorse aggiuntive sono distribuite 
tra i soggetti che hanno già presentato  
la domanda entro il 7.9.2020.

Al fine di recepire l’incremento 
dell’ammontare massimo del credito 
d’imposta spettante, è necessario 
attendere lo specifico provvedimento 
attuativo da parte dell’Agenzia delle 
Entrate.
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L’incremento 
della dotazione 

finanziaria 
comporta un aumento 

della percentuale 
fruibile, che risulta 

pari a 47,1617% 
anzichÉ 15,6%.

dall’associazione
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Conversione in legge  
del decreto Semplificazioni:  
le novità per gli appalti pubblici
di Marzia Albasini

l
a legge di conversione del c.d. “Decre-
to semplificazioni” (Legge 11 settem-
bre 2020, n. 120, di conversione con 
modificazioni del D.L. 16 luglio 2020 

n. 76) ha esteso fino al 31 dicembre 2021 
(non più 31 luglio) il termine per l’appli-
cazione delle nuove modalità semplifica-
te di affidamento degli appalti pubblici.

Tra le novità più significative, si segna-
la la nuova soglia di Euro 75.000 (non più 
150.000) per l’affidamento diretto dei ser-
vizi e le forniture, compresi gli incarichi di 
ingegneria e architettura.

Rimane, invece, la soglia di Euro 150.000 
per l’affidamento diretto dei lavori.

A seguito delle modifiche, sono riviste 
le soglie delle procedure di affidamento 
come di seguito riepilogate.

 APPALTI PUBBLICI DI INTERESSE 
 PROVINCIALE 

Appalti di lavori pubblici
•	Da 0  a € 150mila: Affidamento diretto
•	Da € 40mila a € 200mila: procedura ne-

goziata con invito diretto a 3 operatori 
economici.
•	Da € 150mila a € 500mila: cottimo fidu-

ciario con invito diretto ad almeno 5 
operatori economici.
•	Da € 500mila a € 2milioni: procedura 

negoziata con invito diretto da 10 a 15 
operatori economici.
•	Da € 2milioni a soglia UE (5,350mil): 

procedura negoziata con invito da 10 a 
20 operatori economici.

Appalti di servizi e forniture
•	Da 0 a €75mila: affidamento diretto.
•	Da €75mila a soglia UE (€ 214.000): trat-

tativa privata con invito diretto a 3 ope-
ratori economici.

 APPALTI PUBBLICI DI INTERESSE 
 NAZIONALE (FUORI PROVINCIA 
 DI TRENTO) 

Appalti di lavori pubblici
•	Da 0 a € 150mila: affidamento diretto.
•	Da € 150mila a € 350mila: procedura 

negoziata (senza bando) con invito di-
retto a 5 operatori economici.
•	Da € 350mila a € 1 milione: procedura 

negoziata (senza bando) con invito di-
retto a 10 operatori economici.
•	Da € 1milione a soglia UE (5,350 mil): 

procedura negoziata (senza bando) con 
invito a 15 operatori economici.

	 Le stazioni appaltanti dovranno dare 
evidenza dell’avvio delle procedure ne-
goziate senza bando, tramite pubblica-
zione di un avviso sui siti internet isti-
tuzionali.
•	Sopra soglia UE (5,350 mil): procedure 

ordinarie (procedura aperta o procedura 
ristretta).

Per ragioni di estrema urgenza deri-
vanti dagli effetti negativi della crisi cau-
sata dal Covid-19 si potrà ricorrere alla 
procedura negoziata o al dialogo compe-
titivo.

Appalti di servizi e forniture
•	Da 0 a € 75mila: affidamento diretto
•	Da € 75mila a soglia UE: procedura ne-

goziata (senza bando) con invito diretto 
a 5 operatori economici
•	Sopra soglia UE (€ 214.000): procedure 

ordinarie (procedura aperta o procedura 
ristretta).

Per ragioni di estrema urgenza deri-
vanti dagli effetti negativi della crisi cau-
sata dal COVID-19 si potrà ricorrere alla 
procedura negoziata senza bando. 
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Lavori pubblici:  
nuovo elenco per le imprese

È
attivo dallo scorso 27 ottobre il nuovo 
elenco unico per i lavori pubblici in 
provincia di Trento.

Questo elenco dovrà essere utiliz-
zato obbligatoriamente a decorrere dal 21 
dicembre 2020 (ossia a seguito della con-
clusione del periodo transitorio previsto 
dalla delibera di approvazione), dalle am-
ministrazioni aggiudicatrici per selezio-
nare gli operatori economici ai fini 
dell’invito alle procedure negoziate/cot-
timi fiduciari di lavori pubblici, nonché 
nel caso di affidamenti diretti.

Il nuovo elenco sostituisce i preceden-
ti elenchi telematici dei lavori pubblici.

Per questo motivo, tutte le imprese 
che erano già iscritte negli elenchi sono 
già da oggi provvisoriamente ed automa-
ticamente iscritte nel nuovo elenco.

È comunque onere delle imprese ag-
giornare l’iscrizione, integrando le di-
chiarazioni aggiuntive richieste, entro il 
21 dicembre 2021.

Dopo questa data, coloro che non 
avranno provveduto all’aggiornamento 
saranno materialmente cancellati, fatta 
salva la possibilità di procedere ad una 
nuova iscrizione in qualsiasi momento.

L’elenco infatti è sempre aperto e sarà 
pertanto possibile l’iscrizione in qualsiasi 
momento.

Per iscriversi nell’elenco operatori 
economici per i lavori pubblici, è neces-
sario:
•	 collegarsi al Portale dei Servizi on line 

all’indirizzo https://www.servizionline.
provincia.tn.it nella sezione “Imprese e 
Professionisti”, APPALTI;

•	 selezionare “Richiedi l’iscrizione per 
i lavori pubblici…” e successivamente 
“Richiedi l’iscrizione all’Elenco Te-
lematico Operatori Economici per i 
lavori pubblici …”;

•	 identificarsi mediante la propria identi-
tà digitale SPID o la Carta provinciale 
dei servizi/Carta nazionale dei servizi – 
CPS/CNS;

•	 compilare l’apposito modulo di iscrizio-
ne ed inviarlo.

Le imprese iscritte hanno l’onere di ag-
giornare la propria posizione in caso di 
variazione dei dati forniti e delle dichia-
razioni rese, entro 10 giorni. 

Questo elenco 
verrà utilizzato  
a decorrere  
dal 21 dicembre 
2020 per 
selezionare  
gli operatori 
economici ai fini 
dell’invito  
alle procedure 
negoziate/
cottimi 
fiduciari di 
lavori pubblici, 
nonché nel caso 
di affidamenti 
diretti.

Per ulteriori informazioni oppure per accedere al servizio di iscrizione
tramite l’Associazione Artigiani scrivi una mail a

appalti@artigiani.tn.it
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ecco il portale  
per gli appalti pubblici provinciali

D
allo scorso 23 ottobre è online il por-
tale provinciale https://contratti 
pubblici.provincia.tn.it/.

Il nuovo portale contiene servizi 
dedicati a chi opera nel settore dei con-
tratti pubblici e una sezione normativa, 
ma soprattutto una serie di informazioni 
sulle procedure di appalto. Il portale di-
viene in questo modo un importante ed 
unico luogo virtuale nel quale si potranno 
consultare liberamente atti di program-
mazione, bandi di gara, dati e atti relativi 
ai contratti aggiudicati dalle amministra-
zioni provinciali.

È inoltre possibile accedere diretta-
mente al sistema degli acquisti provincia-
li (sistema e-procurement tramite la piat-
taforma “Mercurio”) per partecipare alle 
gare di appalto. Tutti gli utenti potranno 
poi liberamente consultare gli atti norma-
tivi, regolamentari, le circolari e le linee 
guida di settore.

Nel portale sono presenti anche i ser-
vizi dedicati alle pubbliche amministra-
zioni, tra i quali l’accesso SICOPAT, la 
nuova sezione “L’Esperto risponde”, la 
formazione specifica in materia di con-
tratti pubblici, la modulistica e l’accesso 
al sistema di e-procurement. 

Un importante e unico luogo virtuale  
nel quale si potranno consultare atti  
di programmazione, bandi di gara, dati  
e atti relativi ai contratti aggiudicati  
dalle amministrazioni provinciali.
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LA FORMAZIONE A 360 GRADI  
NON SI FERMA 

Sono aperte le iscrizioni ai nostri corsi finanziati 
2020-2021, un’offerta a 360 gradi  

e in continua evoluzione. 

Puoi migliorare le tue competenze in processi  
del brand, marketing strategico e operativo, 

gestione del cliente, contabilità, analisi dei costi,  
corsi di lingue.

Non solo: trovi anche corsi tecnici e di settore  
– obbligatori e non – dedicati alla tua categoria. In 

questa pagina ci sono tutti i corsi aperti,  
in programma tra inverno e primavera:  

non ti resta che scegliere l’area di tuo interesse e 
scoprire il corso che fa per te.

I corsi sono gestiti in partnership da Associazione 
ed EBAT (Ente Bilaterale Artigianato Trentino) 

e sono riservati ad aziende associate che 
aderiscono a Fondartigianato. Alcuni corsi sono 

già partiti nel corso del mese di ottobre, altri 
sono in procinto di prendere il via e comunque 

continuate a segnalarci il vostro eventuale 
interesse così potremo organizzare tutto al meglio 

anche per il futuro prossimo.

L’emergenza ci obbliga a ripensare 
il nostro modo di lavorare: 
sempre più la persona è l’elemento 
centrale per questo cambiamento.

Non smettere 
di imparare

Per ulteriori informazioni
https://www.artigiani.tn.it/formazione-finanziata/
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CONFERENZA PERMANENTE 
DELLE CAMERE DI COMMERCIO 
DI TRENTO E DI BOLZANO

di Stefano Frigo

S
i è riunita lo scorso 5 ottobre in Alto 
Adige, presso la Cantina Tramin a 
Termeno, la Conferenza permanente 
delle Camere di commercio di Tren-

to e di Bolzano, istituita per concordare e 
promuovere attività e progetti comuni 
che riguardino l’intera regione e per con-
sentire alle due Camere di commercio di 
fare massa critica e, in quanto soggetto 
unitario per il Trentino-Alto Adige, essere 
più rilevanti sia a livello nazionale sia 
all’interno del sistema camerale. 

«La Conferenza permanente delle Ca-
mere di Commercio di Trento e di Bolzano 
intende promuovere iniziative a supporto 
della crescita economica di entrambi i 
territori, puntando su ambiti chiave per la 
regione quali la raggiungibilità, il turismo 
di vicinanza e la produzione agroalimen-
tare ed enogastronomica» hanno dichia-
rato Giovanni Bort e Michl Ebner, rispet-
tivamente Presidente della Camera di 
Commercio di Trento e Presidente della 
Camera di Commercio di Bolzano.

Durante l’incontro di ieri si è discusso, 
infatti, di raggiungibilità e di come essa 
sia un presupposto fondamentale per lo 
sviluppo economico. Nello specifico, la 
Conferenza permanente ha segnalato la 
necessità di investire in una maggiore di-

gitalizzazione del Corridoio del Brennero, 
per migliorare la fluidità del traffico inte-
grando strada e ferrovia, e di contrastare 
fortemente i divieti di circolazione tirolesi 
per quanto riguarda il trasporto merci. 

In merito al trasporto passeggeri, le 
due Camere ritengono inoltre essenziale 
garantire il collegamento della regione 
con i più importanti centri economici na-
zionali e internazionali. Per questo moti-
vo, sarebbe utile aumentare i collegamen-
ti ferroviari in generale e rafforzare il 
servizio di alcuni treni strategici, come, ad 
esempio, il diretto Bolzano-Milano o Mo-
naco-Bruxelles.

Tra i punti salienti all’ordine del giorno 
è stato discusso anche il tema dello svilup-
po congiunto di attività promozionali 
nell’ambito delle produzioni agroalimen-
tari ed enogastronomiche dei due territo-
ri, con particolare riferimento al settore 
vitivinicolo, lattiero-caseario, della panifi-
cazione e dell’enogastronomia, per pro-
muovere i prodotti locali e di montagna.

È stata inoltre presentata la campagna 
recentemente lanciata sui social media 
per la promozione del turismo di vici-
nanza, con la quale le due Camere di 
Commercio puntano a dare maggiore vi-
sibilità a zone turistiche meno note ed 
esplorate, ed è stato deciso di realizzare 
uno studio comune che analizzi le attitu-
dini della popolazione attiva del Trentino-
Alto Adige in materia di previdenza com-
plementare come, ad esempio, i fondi 
pensione. 

Convergenza su temi che riguardano 
entrambe le province per contare di più  
in ambito nazionale.
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Quanto vale
la tua tranquillità?

O
gni imprenditore sa quanto sia im-
pegnativo e difficile attenersi a tutti 
gli adempimenti previsti in materia 
di sicurezza sul lavoro, privacy, igie-

ne alimentare, misure anticontagio da 
COVID.

Nonostante tutta l’attenzione, può ca-
pitare di tralasciare proprio quel piccolo 
dettaglio oppure che qualche dipenden-
te sfugga per un attimo all’occhio attento 
del titolare e non si attenga scrupolosa-
mente alle procedure.

Capita anche a te di svegliarti di so-
prassalto perché ti è venuto in mente un 

adempimento in scadenza, con il timore 
di arrivare troppo tardi e incorrere in san-
zioni, se non in problemi peggiori?

Da oggi puoi dormire sonni tranquilli!
Con ITAS Mutua abbiamo studiato 

una polizza esclusiva per i nostri associati 
che offre copertura per l’assistenza legale 
in caso di contestazioni (sanzioni e pro-
cedimenti) legate ad adempimenti sulla 
sicurezza sul lavoro, la privacy, l’igiene 
alimentare e altro ancora.

Ma cosa copre esattamente questa po-
lizza? 

Ce lo spiega il nostro direttore genera-
le Nicola Berardi:

«È una copertura per le spese legali 
che si devono affrontare nel caso di pro-
cedimenti penali per la violazione di nor-
mative sulla sicurezza sul lavoro in gene-
rale. Il massimale fissato a 25mila euro e il 
costo esiguo di 100 euro della polizza che 
abbiamo convenuto con ITAS, rendono 
l’offerta assolutamente conveniente per i 
nostri associati».

Potresti obiettare che una polizza così 
costerà parecchio.

Invece no! Grazie alla convenzione 
esclusiva tra Associazione Artigiani e ITAS 
Mutua la tua tranquillità ti costerà soltan-
to 100€/anno.

0,27 € al giorno per avere un pensiero 
in meno.  [S.F.]

Una convenzione tra Associazione 
Artigiani e ITAS Mutua per la copertura 
delle spese legali nel caso di procedimenti 
penali per la violazione di normative  
sulla sicurezza sul lavoro.

La tua tranquillità vale questo 
investimento?

Contattaci per ulteriori 
informazioni e per attivare  
la polizza.

 I vertici dell’Itas con  
il presidente dell’Associazione 
Artigiani Marco Segatta  
e il direttore generale  
Nicola Berardi.
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Accreditati a Fsba 375 milioni
per erogare la Cig
ai dipendenti dell’artigianato

S
ono stati accreditati lo scorso 5 otto-
bre al Fondo di solidarietà bilaterale 
dell’artigianato 375 milioni per le 
prestazioni di sostegno al reddito dei 

dipendenti delle imprese artigiane in so-
spensione dal lavoro “per Covid-19”.

Il trasferimento a Fsba era atteso da 
metà agosto, ripetutamente sollecitato da 
Confartigianato. Ora il Fondo proseguirà 
con estrema celerità con l’erogazione del-
le prestazioni già da tempo avviata. «Ma le 
risorse rese disponibili – sottolinea il Pre-

sidente di Confartigianato Giorgio Mer-
letti – serviranno a liquidare parte delle 
prestazioni dovute ai lavoratori fino al 12 
luglio. Mancano ancora 50 milioni, già 
stanziati nel Decreto Rilancio. Confarti-
gianato continuerà la battaglia per otte-
nere il rapido trasferimento anche di que-
ste risorse alle casse di Fsba». 

Grande soddisfazione anche da parte 
del presidente provinciale dell’Associa-
zione Artigiani Marco Segatta: «Una vera e 
propria boccata d’ossigeno che in tanti 
attendevano con ansia. Il ritardo accumu-
lato ha fatto preoccupare parecchio ma, 
anche grazie al pressing esercitato a livel-
lo nazionale da Confartigianato, possia-
mo accogliere con soddisfazione questa 
notizia». 

Marco Segatta: «Una vera e propria 
boccata d’ossigeno che in tanti 
attendevano con ansia».

ELEZIONI ENASARCO: SUCCESSO  
PER LA LISTA “ARTENASARCO”

Si sono chiuse lo scorso 8 ottobre le elezioni per il rinnovo 
degli organi della Fondazione Enasarco, ente di assistenza 
per gli agenti e rappresentanti di commercio.
Alle elezioni – cui hanno partecipato, oltre agli agenti, anche 
le imprese proponenti esprimendo il loro voto – la Lista 
“Artènasarco”, costituita da Confartigianato, ha avuto un 
discreto successo con l’espressione di 3 seggi in assemblea 
e 1 rappresentante nel Consiglio di Amministrazione.
Il risultato è di tutto rispetto se si pensa che la lista ha 
partecipato per la prima volta alle elezioni e che le altre 
Associazioni di categoria hanno espresso 1 consigliere 
Confindustria, Confcommercio, Confcooperative e CNA 
(riunite tutte assieme), 1 consigliere Confapi e 2 consiglieri 
Confesercenti.

di Stefano Frigo



L’ARTIGIANATO / ANNO LXXI / n. 11 / novembre 202018

dall’associazione

ASSOCIAZIONE ARTIGIANI TRENTINO 
E LILT PER LA PREVENZIONE 
DEL TUMORE AL SENO

O
ttobre è il mese della prevenzione 
del tumore al seno e LILT (Lega Ita-
liana per la Lotta contro i Tumori) 
come di consueto propone la Cam-

pagna “Nastro rosa”, promossa in Italia e 
nel mondo, con l’obiettivo di dare massi-
ma divulgazione al messaggio sull’impor-
tanza di prevenzione e diagnosi precoce 
delle malattie di carattere oncologico. 
Nella donna il cancro al seno è al primo 
posto per incidenza e per mortalità. I dati 
parlano chiaro, in un anno in Italia si am-

malano più di 50.000 donne. Un’inciden-
za che riguarda sempre più anche le si-
gnore con meno di 50 anni. Il dott. Mario 
Cristofolini Presidente di LILT Trento dice 
anche che «i dati raccontano anche di una 
percentuale di mortalità in costante dimi-
nuzione. Tutto questo rende evidente che il 
lavoro di LILT non può fermarsi e che la 
diffusione di una cultura di prevenzione e 
diagnosi precoce può davvero fare la diffe-
renza». Risulta evidente quindi che Preve-
nire è vivere.

Per questa ragione, Associazione Arti-
giani Trentino e LILT hanno il piacere di 
collaborare attraverso l’iniziativa “LILT con 
le donne di oggi e di domani”, per uno sco-
po prioritario: la protezione della salute 
delle donne.

LILT CON LE DONNE DI OGGI  
E DI DOMANI. IL PROGETTO
Il progetto vuole dare massima divulga-
zione al messaggio sull’importanza di 
prevenzione e diagnosi precoce delle ma-
lattie oncologiche per scoprire, affrontare 
e vincere il carcinoma al seno.

A CHI SI RIVOLGE?
Il progetto vede aderire ben 58 tra accon-
ciatori ed estetisti associati. Si rivolge a 
queste categorie perché sono quelle più a 
stretto contatto con le donne e compren-
dono quindi quanto il benessere, inteso 
come prendersi cura di sé e della propria 
immagine, possa influire positivamente 
anche a livello psicologico ed emotivo. Per 
questo aderire all’iniziativa significa:
-	 farsi portavoce di un messaggio che 

sarà compreso e apprezzato dalle clienti 
e dalla comunità intera;

-	 offrire la possibilità a LILT di raccogliere 
fondi da dedicare alle attività a benefi-
cio delle pazienti oncologiche;

L’Associazione è partner di questa 
iniziativa di raccolta fondi a favore  
della prevenzione del tumore al seno, 
attraverso la collaborazione offerta  
dalle categorie degli acconciatori e degli 
estetisti che si sono adoperate anche nella 
diffusione del progetto tra i loro colleghi.
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-	 rafforzare i legami sociali perché come 
citava B.L. Fredrickson docente all’Uni-
versità di North Carolina «…essere al-
truisti rafforza i legami sociali e costrui-
sce la capacità di esprimere amore e 
sollecitudine. E ci rende più felici».

IN COSA CONSISTE IL PROGETTO?
Stili di vita corretti e sane abitudini i valo-
ri che stanno alla base del progetto che 
consiste nell’esporre:
-	 una locandina che evidenzia la parteci-

pazione al progetto; 
-	 materiale informativo contro il cancro 

al seno; 
-	 un salvadanaio rosa per raccogliere le 

offerte da parte dei clienti. 

Il punto di vista di Barbara Tomasoni,  
vice presidente dell’Associazione Artigiani  
del Trentino
«L’Associazione è partner di questa iniziativa di raccolta fondi  
a favore della prevenzione del tumore al seno, attraverso  
la collaborazione offerta dalle categorie degli acconciatori e degli 
estetisti, che hanno mostrato fin da subito una grande disponibilità 
e sensibilità al tema, adoperandosi anche nella diffusione 
dell’iniziativa tra i loro colleghi.
Il piccolo gesto di posizionare un salvadanaio in negozio per  
la raccolta delle offerte fra le clienti, o la banale azione di affiggere 
una locandina promozionale in vetrina, rappresentano in realtà  
un grande e significativo atto di sensibilità che non sempre  
è scontato, anche se richiede un impegno minimo e senza onere 
alcuno. Per questo credo sia doveroso ringraziare in primis la Lilt 
per averci coinvolti, ma anche e soprattutto i nostri associati che 
ancora una volta hanno dato prova di attenzione, disponibilità  
e sensibilità verso i temi legati a preservare la salute,  
in particolare delle donne. D’altro canto, negli anni le nostre due 
realtà, Associazione Artigiani e LILT Trento, hanno avuto più volte 
occasione di collaborare per uno scopo prioritario quale quello  
di raccogliere fondi per iniziative finalizzate alla prevenzione 
salute. Penso ad esempio alle prime edizioni di “Pedalando in 
Rotaliana”, alle diverse iniziative di raccolta fondi per la costruzione  
di “Casa Accoglienza” in via Nicolodi, solo per citarne due, ma 
anche il più recente seminario informativo “Amici per la pelle” dello 
scorso anno, in collaborazione con le estetiste che hanno imparato 
a riconoscere i segnali di possibili problemi della pelle.  
Siamo molto orgogliosi del fatto che a queste iniziative siamo 
chiamati a dare il nostro contributo, piccolo o grande che sia, 
perché valorizza anche il ruolo sociale dell’imprenditore e quello 
dell’artigiano in particolare, una figura che troviamo spesso 
inserito in contesti diversi della nostra comunità, dallo sport 
all’associazionismo, dalla politica al mondo del credito, dai Vigili  
del Fuoco volontari alle Pro loco. Le 54 aziende che hanno aderito 
al progetto, promosso in tempi molto rapidi, fungeranno  
da apripista per le future edizioni di questa iniziativa che, ne siamo 
certi, riscuoterà il successo che merita, anche grazie alla grande 
generosità del popolo trentino».

Per maggiori informazioni:

Lega Italiana per la Lotta  
contro i Tumori  

Associazione Provinciale di Trento
Corso 3 novembre 134, 38122 Trento

0461 922733 - www.lilttrento.it
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PAE - tavolo di imprenditoria  
giovanile: 15 anni insieme

S
i è svolto nella serata di lunedì 12 ot-
tobre presso la sede della Cantina 
La-Vis e Valle di Cembra, l’evento ce-
lebrativo dedicato ai 15 anni del 

PAE, Piano d’Ambito Economico dell’Im-
prenditoria Giovanile.

Un evento mirato alla narrazione di 
quindici anni di progetti, formazione, con-
nessioni, momenti di networking e di sen-
sibilizzazione sui temi dell’imprenditoria 

giovanile, dell’innovazione, del ricambio 
generazionale, delle eccellenze territoriali 
e molto altro.

In 15 anni di collaborazioni il PAE - Ta-
volo di Imprenditoria Giovanile, piano 
composto dai rappresentanti dei giovani 
imprenditori di Confcommercio, Confin-
dustria, Coldiretti, Associazione Artigia-
ni, Cooperatori e Albergatori e co-finan-
ziato dalla Provincia autonoma di Trento 
nell’ambito delle Politiche Giovanili, ha 
infatti realizzato più di 90 progetti, coin-
volgendo circa 3800 giovani imprenditori.

Ad aprire i lavori l’intervento dell’as-
sessore Achille Spinelli, il quale ha evi-

Un evento di riflessioni e di nuovi stimoli 
per il futuro del Tavolo di Imprenditoria 
Giovanile.

 Un momento dell’evento 
presso la sede della Cantina 
La-Vis e Valle di Cembra.
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denziato l’importante ruolo del Piano 
d’Ambito Economico nel diffondere cul-
tura d’impresa all’interno del mondo gio-
vanile e ha sottolineato la centralità della 
tematica per la Provincia autonoma di 
Trento.

A seguire, i saluti di Clara Campestri-
ni consigliera della Cantina La-Vis e Valle 
di Cembra e del dott. Geminiani, diretto-
re dell’I.S. per le Politiche Giovanili della 
PAT, e l’intervento del professor Tiziano 
Salvaterra che nel 2006 ha dato “vita” – in 
qualità di Assessore all’Istruzione e alle 
Politiche Giovanili – ai Piani Giovani e 
all’impostazione attuale delle Politiche 
Giovanili. Un intervento rivolto non tanto 
al passato dei Piani Giovani quanto al fu-
turo degli stessi: «è necessario lavorare sui 
contesti al fine di creare maggiori condivi-
sioni tra i diversi contesti nei quali cresco-
no e si formano i giovani. Strategico anche 
dare attenzioni alle nuove professioni».

A seguire sono intervenuti i sei giovani 
imprenditori – provenienti da tutte le as-
sociazioni di categoria che compongono 
il piano – che nel corso degli anni hanno 
avuto la presidenza del Tavolo. Rocco 
Cristofolini, Ivan Bonvecchio, Elisa Re-
segotti, Paolo Campagnano, Gianluca 

Barbacovi e Paolo Zanolli hanno condi-
viso le loro esperienze e riflessioni e rac-
contato il progetto più significativo da 
loro coordinato.

Le conclusioni invece spettavano ad 
Alessandro Garofalo che ha voluto evi-
denziare l’importante valore aggiunto del 
tavolo in termini di “contaminazioni po-
sitive e laterali” tra giovani imprenditori 
provenienti da categorie economiche di-
verse. Il dott. Garofalo ha inoltre sottoli-
neato l’importanza di essere ispirati, mo-
tivati, preparati e di avere dei mentori.

L’evento si è svolto a numero chiuso: 
quaranta gli invitati presenti in sala per 
garantire il rispetto delle misure legate 
all’emergenza Covid 19 ma numerosi gli 
interessati che hanno seguito l’evento in 
diretta streaming sulla pagina facebook del 
PAE - Tavolo di Imprenditoria Giovanile.

È stato un momento importante per 
fare il punto sul ruolo e sulle attività del ta-
volo d’imprenditoria giovanile della Pro-
vincia che, in questi primi 15 anni, ha con-
solidato i principi e le finalità per i quali è 
nato e ora avrà un ruolo importante per 
affrontare il mondo economico giovanile 
nell’era del Covid-19. «Formazione, digita-
lizzazione e networking saranno le parole 
chiave per il rilancio delle giovani imprese» 
sottolinea Paolo Zanolli, Presidente del 
PAE - Tavolo di Imprenditoria Giovanile. 

 L’Assessore provinciale  
allo Sviluppo economico Achille Spinelli.
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il nuovo direttivo del gruppo
giovani imprenditori artigiani

I
n occasione degli ultimi rinnovi elettorali, avvenuti 
fra maggio e giugno 2020, è stato nominato anche il 
Direttivo del Gruppo Giovani Imprenditori Artigiani.

Il nuovo Presidente è Matthias Fabbro che succe-
de a Walter Franceschin il quale rimane all’interno del 
Gruppo Giovani con la carica di Vicepresidente Vicario.

Thomas Franceschin e Andrea Navarini (delegato per 
il Gruppo al Piano d’Ambito Economico) già presenti nel 
Direttivo precedente, porteranno di certo continuità ed 
esperienza.

I nuovi innesti sono Andrea Colapietro e Cristina En-
drizzi, quest’ultima ricopre il ruolo di Vicepresidente e fa 

anche parte del Consiglio Direttivo della categoria abbi-
gliamento e del Movimento Donne Impresa.

Il Gruppo, in occasione dei suoi primi consigli diret-
tivi, ha già impostato gli obiettivi per questo mandato. 
Vi terremo informati attraverso il sito internet, mano a 
mano che i progetti prenderanno forma.

I membri del direttivo ringraziano i colleghi per il la-
voro svolto nel mandato precedente e per il tempo che 
hanno dedicato al Gruppo Giovani.

Nel frattempo, il nuovo direttivo è a disposizione dei 
giovani artigiani che volessero confrontarsi con loro o 
esporre le proprie idee. 

Walter Franceschin

Vicepresidente Vicario

Sono Walter Franceschin, sono 
nato a Trento nel 1984 e dal 2004 
sono subentrato a mio padre 
nella gestione dell’azienda di 
famiglia, convertendo l’attività 
dalla produzione di gadget, targhe 

e trofei, alla stampa e montaggio di pellicole adesive.
Oggi il mio core business è costituito dai rivestimenti 
adesivi con pellicole adesive, spaziando dalle auto 
alle navi, dalle vetrate alle facciate dei grattacieli: una 
passione prima ancora che un lavoro, da cui sto ricavando 
grandi soddisfazioni, grazie anche al supporto dei miei 
collaboratori.
La mia impresa è da sempre iscritta all’Associazione 
Artigiani: una scelta che ho confermato e rilanciato, 
mettendomi a disposizione prima come Consigliere, poi 
come Presidente del Gruppo Giovani, durante lo scorso 
mandato, e ora come Vicepresidente, ruolo che rivesto 
attualmente, affiancando Matthias Fabbro.
L’Associazione è per me un luogo di scambio, una 
palestra di vita, ma soprattutto un punto d’incontro  
che mi ha permesso di incontrare nuovi amici e colleghi 
con cui confrontarmi e affrontare le sfide quotidiane.

Matthias Fabbro

Presidente

Mi chiamo Matthias Fabbro, sono 
nato a Trento nel 1985 e sono 
socio fondatore di un’azienda che 
si occupa di investigazioni  
e sicurezza. Sono fidanzato con 
Elisa e papà di Leonardo.

Ad oggi sono in attesa di portare al termine il mio 
percorso di studi in Scienze Giuridiche per la 
Criminologia, l’Investigazione e la Sicurezza.
Sono iscritto all’Associazione Artigiani di Trento dal 
2018 e da giugno 2020 sono Presidente del Consiglio 
Direttivo del Gruppo Giovani. In quest’ultimo ho trovato 
fin da subito un grande potenziale.
I giovani, per definizione, sono il futuro ed è da 
associazioni come la nostra che si possono porre solide 
basi per la crescita delle nostre aziende.
L’associazionismo permette di affiancarsi alle realtà più 
disparate e di confrontarsi e crescere assieme a esse.
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Cristina Endrizzi

Vicepresidente

Sono Cristina Endrizzi, sono nata 
a Cles nel 1999 e, poco dopo 
essermi diplomata al C.F.P. Centro 
Moda Canossa, ho aperto la mia 
sartoria: Atelier L’Étoile.  
Mi occupo della realizzazione  

di abbigliamento su misura: abiti da sera, da sposa e da 
cerimonia, oltre che di normali riparazioni e modifiche. 
In particolare, ho scelto di unire la mia competenza  
con la passione per la danza classica e di specializzarmi 
nella creazione di costumi per discipline sportive come 
appunto danza, ballo, ginnastica, pattinaggio, ecc…
Ho scelto di entrare a far parte del Gruppo Giovani 
Artigiani perché ritengo sia un importante impegno 
da assumersi per far sentire la propria voce e per 
manifestare le proprie idee.
Ritengo che siamo proprio noi giovani a doverci mettere 
in gioco e a portare innovazione e creatività nel mondo 
dell’artigianato, invogliando così sempre più ragazzi  
a intraprendere queste professioni.

Thomas Franceschin

Delegato

Sono Thomas Franceschin, sono 
nato a Trento nel 1994.
Finita la scuola superiore mi sono 
interessato subito al mondo  
del vino. In particolare,  
mi appassionava il fenomeno 

della fermentazione: come un prodotto si evolve 
cambiando ogni giorno aromi e profumi, fino alla fine 
della fermentazione. Scoperto il mondo della birra 
artigianale, il passo è stato breve.
Nello stesso periodo ho avuto modo di interfacciarmi  
con l’Associazione Artigiani di Trento. Dopo alcuni anni 
passati all’interno di questa, come delegato del Gruppo 
Giovani, ho capito l’importanza di avere una struttura 
che riesca a supportare l’artigianato su molti fronti  
e anche come l’associazionismo sia la strada  
da intraprendere per affrontare le sfide future!  
Per questo motivo sono entrato nel Consiglio Direttivo 
del Gruppo Giovani Imprenditori Artigiani nel quale 
cercherò di promuovere e valorizzare ciò che 
rappresenta l’associazione artigiani!

Andrea Colapietro

Delegato

Mi chiamo Andrea Colapietro, 
sono nato a Roma nel 1990 e vivo 
in Alta Val di Non da 15 anni.
Mi occupo di servizi distributivi 
per le imprese e di interventi 
tecnici a domicilio, campo  

nel quale la capacità di risolvere problemi è tenuta  
in allenamento ogni secondo. Ho messo così sul tavolo  
le mie esperienze per la ricerca di soluzioni in modo  
che siano a disposizione di tutti. 
Dopo 11 anni passati a lavorare molto intensamente,  
ho finalmente deciso di mettermi in gioco.  
Avevo un’estrema necessità di nuovi orizzonti ma, non 
vedendone, l’unica soluzione è stata rimboccarmi  
le maniche e impegnarmi in prima persona, sia per me 
che per tutti i miei colleghi.
Tutto sommato siamo una grande famiglia e se 
l’Associazione lavora bene, lavoreremo meglio anche 
tutti noi.

Andrea Navarini

Delegato

Mi chiamo Andrea Navarini,  
sono nato a Trento nel 1992  
e sono un artigiano del rame. 
Sono un trentino DOC, laureato  
e un grande viaggiatore.  
Sono una persona molto curiosa 

e, dopo svariate esperienze, lavorative e non, mi sono 
deciso a entrare nell’azienda di famiglia per diventare  
un artigiano. Porto avanti una tradizione vecchia 6000 
anni, cercando di coniugarla con le tecnologie più attuali, 
provando a rendere i nostri prodotti appetibili in tutto  
il mondo.
Ho deciso di far parte del gruppo dei Giovani Artigiani  
in quanto ritengo sia necessaria la costruzione di una 
rete di imprese ben coordinate e formate per affrontare 
il futuro e le sue difficoltà e voglio provare a mettere  
la mia esperienza, le mie idee e la mia buona volontà  
a servizio di questo progetto comune!
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IN RICORDO
DELLE NOSTRE ANTENATE
di Paola Stornati

È
stato distribuito in 1.500 classi trenti-
ne, coinvolgendo circa 27.000 studen-
ti e studentesse delle classi superiori, 
il calendario scolastico “Le nostre an-

tenate”.
Si tratta di un progetto della Commis-

sione Pari Opportunità che ospita, per 
ciascuno dei 240 giorni dell’anno scolasti-
co 2020-2021, i profili di 240 donne che, 
con il loro contributo, hanno segnato la 

storia del Trentino nelle arti, nelle scien-
ze, nello sport, nella politica e nella cultu-
ra.

L’iniziativa è volta a sensibilizzare ra-
gazzi e ragazze sul tema dell’equità di ge-
nere dando rilievo alle storie di modelli 
femminili (spesso trascurati nei libri di 
storia) perché possano essere d’esempio e 
ispirazione.

Nel calendario compaiono anche tre 
donne artigiane che si sono contraddistin-
te nel loro settore, dando un fondamentale 
contributo nell’avanzamento sociale, si 
tratta di Anna Gaddo (Anna Maria Marco-
ni), Daniela Spaggiari (Daniela Franchini) 
e Mariachiara Stefanini.

La loro storia rappresenta, per l’arti-
gianato, motivo di orgoglio e conferisce 
lustro ad un settore che, da sempre, incar-
na i valori dell’impegno, della passione e 
della cultura della nostra terra. Fieri dun-
que, che siano state parte anche della sto-
ria della nostra Associazione. 

Un progetto della Commissione Pari 
Opportunità che ospita 240 profili  
di donne che hanno segnato la storia del 
Trentino, tra le quali tre donne artigiane 
che si sono contraddistinte nel loro 
settore: Anna Gaddo, Daniela Spaggiari  
e Mariachiara Stefanini.

 La copertina del calendario scolastico  
“Le nostre antenate”.
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Mariachiara Stefanini
(Trento, 31 dic. 1955 - 
Trento, 1 feb. 2015)

Restauratrice

Anna Maria Marconi
(Civezzano, 5 feb. 1935 - 
Trento, 9 dic. 2016)

Stilista

Daniela Franchini
(Trento, 8 feb. 1948 - 
Trento, 9 set. 2018)

Imprenditrice

26 dicembre 2020

5 febbraio 2021

8 febbraio 2021
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PROGETTO
AUSILIA

È
un progetto per la realizzazione di un 
servizio clinico atto a fornire la miglio-
re soluzione assistenziale per restitui-
re autonomia a persone che, a seguito 

di un evento traumatico, abbiano trovato 
delle difficoltà ambientali che ne hanno 
compromesso l’autosufficienza. A livello 
europeo si sta dimostrando come l’intro-
duzione di soluzioni avanzate di domotica 
assistenziale possano garantire una mag-
giore autonomia a soggetti deboli che al-
trimenti necessiterebbero di assistenza 
continuativa, migliorandone l’autonomia 
e la qualità della vita. La Provincia Autono-
ma di Trento ha voluto accettare questa 
sfida fondando il progetto AUSILIA.

Per garantire il servizio di AUSILIA 
ci si basa su un’infrastruttura dedicata, 
progettata dai dipartimenti di ingegneria 
dell’università in stretta collaborazione 
con il personale ospedaliero, che si com-
pone di due ambienti di ricerca: una pale-
stra e un appartamento attrezzato.

APPARTAMENTO DOMOTICO
Un appartamento domotico evoluto (a 
partire dall’attuale spazio ABILITA) per di-
sabili motori/cognitivi.

PALESTRA AUSILI
Una palestra ausili per la sperimentazio-
ne di situazioni (trappole), la valutazione 
del paziente e la prova di ausili (ex area 
Auditorium).

INFRASTRUTTURA TECNOLOGICA
L’infrastruttura tecnologica per far opera-
re le varie infrastrutture sopra descritte.

 SERVIZIO CLINICO
Il servizio clinico che, basandosi sulla 
struttura del laboratorio, fornisca al pa-
ziente la prestazione sanitaria in termini 
di valutazione e prescrizione degli ausili.

LAVORANO CON AUSILIA
AUSILIA si avvale della collaborazione di 
partner esterni per l’attuazione del pro-
getto.

È chiaro che in quest’ambito gli artigia-
ni dei vari mestieri potrebbero servire per: 
-	 rendere comprensibile e traducibile 

in concreto il linguaggio del paziente-
terapista-ingegnere per individuare le 
soluzioni concrete;

-	 eseguire i lavori di adeguamento dei 
vari appartamenti dei pazienti.  [S.F.]

L’introduzione di soluzioni avanzate  
di domotica assistenziale garantiscono 
una maggiore autonomia a soggetti deboli 
che altrimenti necessiterebbero  
di assistenza continuativa, migliorandone 
l’autonomia e la qualità della vita.
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Covid-19: ulteriore proroga  
dei tempi del deposito  
temporaneo dei rifiuti

L’
Associazione Artigiani ha segnalato 
all’Agenzia Provinciale per la Prote-
zione dell’Ambiente le palesi difficol-
tà delle imprese associate nell’avvia-

re a recupero o smaltimento i rifiuti in 
deposito temporaneo, in quanto l’intera 
filiera della raccolta di rifiuti speciali sta 
continuando a patire criticità e ritardi a 
causa dell’accumularsi dei carichi di lavo-
ro conseguenti allo sblocco delle attività 
produttive nel giugno 2020.

La conseguenza di quanto sopra espo-
sto è quella che le aziende non riescono 
a rispettare il limite temporale massimo 
previsto per il deposito temporaneo (1 
anno dalla data di produzione del rifiu-
to) con il rischio di essere sanzionate.

L’Agenzia Provinciale per la Protezio-
ne dell’Ambiente ha colto positivamente 

la segnalazione dell’Associazione e per-
tanto con ordinanza del Presidente della 
Provincia del 15 ottobre 2020 è stata pro-
rogata l’efficacia della misura contenuta 
nella precedente ordinanza di data 10 
aprile 2020, di fatto prolungando il limite 
temporale del deposito temporaneo dei 
rifiuti fino 31 dicembre 2020.

Non sono state prorogate le soglie vo-
lumetriche del deposito temporaneo, che 
rimangono fissate a 30 metri cubi (di cui 
al massimo 10 metri cubi di rifiuti peri-
colosi). Raggiunto tale volume i rifiuti 
devono essere avviati a recupero o smal-
timento.

Nei fatti quindi l’ordinanza stabilisce 
che ai fini del computo del termine an-
nuale del deposito,  non si considera  il 
periodo compreso tra il 15 ottobre e il 31 
dicembre 2020.  Ad esempio, una azien-
da il cui termine di deposito annuale del 
rifiuto scade il 30 ottobre potrà smaltirlo 
entro il 15 gennaio 2021.

Devono comunque essere rispettate 
tutte le misure tecniche e gestionali, non-
ché di prevenzione incendi per il deposito 
temporaneo dei rifiuti. 

L’Agenzia Provinciale per la Protezione 
dell’Ambiente ha prolungato il limite 
temporale del deposito temporaneo  
dei rifiuti fino 31 dicembre 2020.

Per maggiori approfondimenti sull’applicazione delle misure previste dall’ordinanza 
è possibile fare riferimento all’ing. Alois Furlan del Ufficio Ambiente di SAPI ai seguenti recapiti:

telefono: 0461.803756
e-mail: a.furlan@sapi.artigiani.tn.it
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Progetto Pensplan
EQUAL PENSION DAY: 
conoscere per scegliere

Donne vs uomini: un divario  
che si estende dagli stipendi 
alle pensioni 
Si parla spesso di disparità salariale, ovvero 
delle differenze di stipendio che si riscon-
trano tra uomini e donne che ricoprono 
anche la medesima posizione lavorativa. 
Meno risalto viene dato invece al divario 
pensionistico di genere, che è purtroppo 
una naturale conseguenza di quello sala-
riale. Gli ultimi dati forniti dall’INPS per 
l’anno 2019 dimostrano quanto detto: l’im-
porto medio della pensione di vecchiaia 
delle donne nella Provincia di Trento è di 
731 euro contro i 1.516 euro degli uomi-

ni. Dei pensionati che percepiscono 
una pensione di vecchiaia sotto i 1.000 
euro al mese il 68% è rappresentato 
da donne, mentre meno di un uomo 
su tre deve accontentarsi di un simile 

importo. Viceversa l’88% delle “super-
pensioni” oltre i 2.000 euro riguarda gli 

uomini e quindi solo meno di una donna 
su 8. Se si considera inoltre che la carriera 
di una donna può subire frequenti interru-
zioni dovute a periodi di maternità, cresci-
ta ed educazione dei figli o assistenza ai 
familiari, è chiaro che l’ammontare finale 
della pensione ne risente negativamente.

La soluzione:  
colmare le distanze!
Nonostante le premesse negative, una so-
luzione c’è! Qualsiasi attività lavorativa si 
svolga nella vita, è possibile trovare una 

forma di previdenza complementare adat-
ta alle proprie esigenze. L’adesione a un 
fondo pensione risulta essere una solu-
zione fondamentale soprattutto per le 
donne che vengono penalizzate dal siste-
ma pensionistico obbligatorio, come le la-
voratrici part-time, o con lavoro disconti-
nuo, o comunque con frequenti periodi di 
inattività, che, a causa dei minori versa-
menti previdenziali, non godranno di una 
pensione pubblica sufficiente al proprio 
sostentamento. Una pensione comple-
mentare è un’opportunità che offre nume-
rosi vantaggi e, soprattutto, permette di 
colmare il divario pensionistico di genere 
e di godere di un futuro più sereno.

Equal Pension Day
Con il progetto Pensplan la Regione Trenti-
no-Alto Adige sostiene tutte le donne nel 
loro cammino verso questa scelta di gran-
de responsabilità. Il 26 ottobre si è tenuta 
una conferenza stampa di annuncio della 
giornata dedicata alla previdenza comple-
mentare al femminile, dove è stato eviden-
ziato ancora una volta il compito fonda-
mentale di sensibilizzazione e formazione 
sul tema previdenziale, al fine di disporre 
delle necessarie conoscenze per effettuare 
scelte consapevoli per il proprio futuro. Il 
29 ottobre ha avuto luogo un incontro in-
formativo dal titolo “Conoscere per sce-
gliere”, organizzato in collaborazione con il 
Comitato per la Promozione dell’Impren-
ditoria Femminile, l’Associazione Donne 
in Cooperazione e l’Università di Trento. 

La rete di oltre 130 sportelli Pensplan In-
fopoint sul territorio regionale offre su ap-
puntamento una consulenza previdenziale 
personalizzata e gratuita vicino a casa.

Pensare in tempo alla propria pen-
sione è fondamentale: scegliere oggi può 
cambiare il nostro domani! 

Una giornata dedicata al tema della 
disparità pensionistica tra uomo e donna 
e all’importanza della previdenza 
complementare per un futuro più sereno.
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Etichettatura delle carni suine trasformate
resa obbligatoria  
l’indicazione di origine
di Ileana Sontacchi
referente Gruppo Giovani

È
stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 16 settembre u.s. il Decreto 
interministeriale con il quale è stata resa obbligatoria in etichetta l’indicazione  
di origine per le carni suine trasformate.
Con tale provvedimento sarà indicata con chiarezza al consumatore la provenienza 

della materia prima (carne suina) dei seguenti prodotti trasformati: carni suine 
macinate, carni separate meccanicamente (ad esempio in polpette, nuggets e cotolette 
panate), preparazioni di carni suine e prodotti a base di carne suina (salumi e insaccati).
Sono esclusi dall’applicazione del decreto i prodotti sopra indicati, marchiati come 
DOP, IGP, STG, o la cui indicazione di origine è protetta da accordi internazionali.
Sul fronte principale del packaging dovrà quindi essere presente in modo da risultare 
chiaramente visibile e leggibile l’indicazione del luogo di provenienza della carne 
fornendo le informazioni sui Paesi di nascita, allevamento e macellazione degli animali.
Se tutti questi processi avvengono in un unico Stato, ci si può limitare a utilizzare 
una sola dicitura, ad esempio “Origine: (nome del paese)”. Nel caso in cui la carne 
provenisse da suini nati, allevati, macellati e trasformati in Italia ai prodotti ottenuti  
è riservata la dicitura “100% italiano”.
Quando la carne proviene da suini nati, allevati e macellati in uno o più Stati membri 
dell’Unione europea o extra europea o sia europea che extraeuropea, l’indicazione 
dell’origine può apparire nella forma rispettivamente di: “Origine: Ue”, “Origine: 
extra Ue”, “Origine: Ue e extra Ue”.
La violazione delle disposizioni relative ai contenuti e alle modalità di indicazione 
del luogo di provenienza comporta l’applicazione di una sanzione amministrativa 
pecuniaria che va da un minimo di € 2.000 a un massimo di € 16.000. La sanzione  
è ridotta a un quarto degli importi minimi e massimi quando la violazione riguarda 
solo errori od omissioni formali.
Per la clausola del mutuo riconoscimento le disposizioni non si applicano per  
i prodotti realizzati in un altro Stato membro dell’UE o in Turchia o in uno stato 
contraente dell’Accordo sullo Spazio economico europeo.
Il provvedimento, che sarà applicato in via sperimentale fino al 31 dicembre 2021, 
entrerà in vigore pienamente dopo sessanta giorni dalla pubblicazione e quindi  
dal 15 novembre anche se sarà possibile smaltire, fino a esaurimento o entro  
il termine di conservazione indicato in etichetta, le scorte dei prodotti confezionati 
con il sistema di etichettatura precedente.

le informazioni sui Paesi di nascita, allevamento  
e macellazione degli animali dovranno essere 
presenti in modo visibile e leggibile
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di Andrea De Matthaeis
area categorie, 
responsabile settore autotrasporto

C
onfartigianato Trasporti comunica che giovedì  
24 settembre 2020, UNATRAS (Unione Nazionale 
delle Associazioni dell’Autotrasporto Merci) con 
lettera a firma del Presidente Amedeo Genedani  

ha inviato alla Ministra delle Infrastrutture e dei Trasporti, 
On. Paola De Micheli, una lettera di sollecito 
per chiedere la definizione dei provvedimenti attesi 
dalla categoria in merito all’imminente ripubblicazione 
dei valori indicativi di riferimento dei costi di esercizio 
e alla norma sul rispetto dei tempi di pagamento, 

proposta dalla stessa Ministra, che non ha trovato 
spazio nel Dl Semplificazioni.
Con la lettera si chiede una convocazione al fine  
di poter proseguire il confronto avviato e discutere  
le problematiche di categoria, a partire dalle questioni 
urgenti inerenti alle inaccettabili misure fiscali proposte 
dal Ministro dell’Ambiente Costa in tema di rincari  
per le accise sul gasolio, su cui la categoria sta già 
subendo forti penalizzazioni per il taglio incombente 
del rimborsi ai veicoli Euro 3 ed Euro 4.

«I
l comparto dell’autotrasporto apprezza il no 
deciso della Ministra dei Trasporti Paola De 
Micheli a qualsiasi ipotesi di aumento delle 
accise sui carburanti». È positivo il commento 

del Presidente di Confartigianato Trasporti e Unatras 
Amedeo Genedani alle affermazioni della Ministra che 
ha finalmente sgombrato il campo da alcune proposte 
scellerate avanzate da un altro esponente di Governo 
nelle scorse settimane.
Proprio negli ultimi confronti avuti, Confartigianato 
Trasporti ha dimostrato con dati oggettivi i motivi 
per cui era assurdo, oltre che controproducente per 
l’economia italiana, portare avanti l’aumento delle 
accise sul gasolio che avrebbe pesato sui costi del 
trasporto, da un lato aggravando il gap di competitività 
con gli operatori esteri e dall’altro incidendo 

sull’aumento dei beni al consumo e rischiando così  
di compromettere la già debole domanda interna.
«Per fortuna la nostra posizione – aggiunge il Presidente 
Genedani – è stata ben compresa dalla Ministra  
De Micheli che ha pubblicamente negato interventi 
previsti in materia di accise, soprattutto a seguito 
dell’azzeramento prima del Covid-19 delle clausole di 
salvaguardia nella legge di bilancio 2020, che consentirà 
di non correre rischi per trovare eventuali coperture 
nella legge di bilancio 2021».
Com’è noto l’Italia è nell’UE a 27 il Paese con il più elevato 
livello di tassazione del gasolio a uso commerciale, 
superiore all’85%. Con l’accisa che incide per il 60%  
sul prezzo del combustibile oltre all’Iva al 22%. Il costo  
del gasolio in Italia è dunque tra i più alti e ciò determina 
un forte svantaggio competitivo per l’intero Paese.

UNATRAS: Sollecito alla Ministra De Micheli 
per la definizione dei provvedimenti  
attesi dalla categoria

Accise gasolio, Confartigianato Trasporti: 
bene il no deciso della Ministra De Micheli  
a qualsiasi ipotesi di aumento

trasporti
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Per cessata attività vendo macchine falegnameria: pialla 
combinata da 50cm, 5 lavorazioni; sega a nastro 80 cm; tornio 
a legno con copiatrice; macchina affilatrice per sega a nastro, 
aspiratore polveri Coral 5/6 bocche; tutto trifase, 220V o 380V, 
tutto funzionante.  0461.842617 (chiedere di Giuliano)

Sega nastro per legno (Bindella) Centauro (CE), Cl 800, anno 2003, 
Kw 5,5, Cv 7,4.  0464.591072

Magazzino di 83 mq ideale per piccole imprese o impresa artigiana, 
in Via Marighetto a Trento; pavimento in resina e portellone 
automatizzato nuovo, regime di reverse charge.  349.5522729

Cabina di verniciatura a secco con gruppo di pressurizzazione largh. 
3 m, alt. 2,50 m, prof. 2 m, causa trasferimento.  0461.658613

Ponteggio da pittore circa 500 mq, larghezza cm 80, telaio  
ad acca.  335.6304039

Scala marca Macc, mod. CN2008 mt 9, provvista di stampella 
(per superfici irregolari) e Protec Mac per l’aggancio al tetto, a 
700 euro fatturabili.  0462.230381

Presse Negri Bossi con accessori, pantografo Pear, fresatrice 
universale Induma, generatore elettrostatico 50kv, varie 
resistenze, trasformatore e altri motori e accessori, causa 
ristrutturazione.  360.304497

Poltrona barbiere anni ’60 in ottimo stato, lavateste Pietranera 
con lavandino bianco, modico prezzo.  345.0527635

Capannone nella zona di Ala, visibile dall’autostrada, inserito  
in un complesso di altri capannoni industriali e con altre attività 
artigianali e commerciali già avviate e consolidate da diversi 
anni.  349.7606868
Il capannone è di recente costruzione e si sviluppa per una superficie 
di 550 mq, con magazzino soppalcato, bagni, uffici e 260 mq di piazzale 
esterno.

Attività di sartoria sita a Volano, completa di macchinari, 
mercerie, tessuti e mobilio, tutto in ottimo stato.  328.2475595

Autocarro Fiat Ducato anno 2010, buono stato, revisionato, 
cassonato, portata 35 q, piano carico, prezzo da trattare. 
 346.6917691 (Francesco)

Capannone industriale/artigianale a Mezzolombardo, zona ben 
servita dalle vie di comunicazione, tot. mq 1630, vendesi anche 
frazionato.  333.8547982

Materiale, strumentazione e attrezzatura per laboratorio 
elettronico e di telecomunicazione, causa ristrutturazione 
azienda a Rovereto.  348.2619140

Vendo tre poltroncine posti lavoro.  328.8110435

Incisografo Incimar MC 800 per marmo e granito in ottimo stato. 
 0464.434416

Porzione di capannone artigianale, ora adibito a falegnameria, 
con uffici e possibile abitazione, a Mori, zona artigianale; 
laboratorio 350 mq, magazzino/uffici 200 mq, ampio piazzale con 
posti macchina; con o senza attrezzatura.  340.8964333

Container “Matson” 2,5 x 6 m, Cantilever, h 7 x lunghezza 3,7  
x profondità 1,2 m.  0461.950757

Capannone artigianale fronte strada provinciale in località Rupe 
di Mezzolombardo con terreno di 3600 mq di due carroponti e 
interrato di 400 mq.  348.5619653 - 335.6745955

ce
rc

o
ce

do
af

fit
to Locale in centro storico a Trento, uso negozio/laboratorio/

studio posizione strategica libero da luglio.  
 320.0690266

Capannone sito in Via Maestri del Lavoro a Trento, 615 mq, 
piazzale a disposizione, due ingressi, uffici interni e wc, 1.900 
euro/mese.  348.4720752

A Trento, loc. Spini di Gardolo in via del Loghet, appartamento  
di 110 mq ca. + magazzino di 230 mq ca. + cortile di 360 mq ca. 
a 1.430 euro mensili.  330 239050

Magazzino deposito di 200 mq circa fronte strada a Trento  
in via 3 Novembre con ufficio e servizio wc a 800 euro mensili. 
 0461 985255 - 329 8023012 - 347 3627064

Avviatissima attività di parrucchiera venticinquennale per 
pensionamento in locale con regolare contratto di affitto e 
quattro postazioni a Nago.  347.4659151

Attività di parrucchiera in locale con regolare contratto di 
affitto situato in Zambana (Terre d’Adige), per pensionamento. 
 328.6458601

Attività pluriennale segheria legname - zona centrale a 
Lavarone, frazione Gasperi, comprendente capannone di 300 
mq e piazzale di 3.000 mq, prezzo da concordare. 
 0464.713391 - 339.5385884

Attività principalmente di CARROZZERIA, ma anche con 
licenze di MECCANICA, ELETTRAUTO, nella zona della Bassa 
Vallagarina.  349.7606868
La carrozzeria è attiva con un’importante clientela consolidata pubblica 
e privata dovuta a un’attività proficua di 45 anni; tutta l’attrezzatura 
all’interno della struttura (2 zone di preparazione, forno di verniciatura, 
8 ponti e attrezzatura varia, anche per cambio gomme, misuratori ad 
alta precisione…) è sempre stata revisionata e implementata con le 
nuove tecnologie per la riparazione degli autoveicoli.
Attività che è sempre stata al passo con i tempi e che collabora con una 
rete di carrozzerie indipendenti a livello nazionale che le permette di 
avere una rete di contatti a livello nazionale e regionale. Nella zona della 
Bassa Vallagarina, nel tempo, le attività di carrozzeria si sono ridotte e 
questo le ha permesso di diventare leader e riferimento per l’intera area.

Attività di parrucchiera per pensionamento.  
 0463.625277 - 339.6159303

Cabina aspirazione/verniciatura con motore trifase 
(3x2,30 m, profonda 1,50 m).  335.6305302

Carrello elevatore usato da 15 quintali.  348.2616812

Parrucchiera con P. Iva per condivisione spese gestione 
(affitto poltrona).  0464.553191 - 349.5400797 (Monica)
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